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Interviene il Commissario europeo per la salute e il benessere degli 

animali, Olivér Várhelyi. 

 

I lavori hanno inizio alle ore 14,55. 

 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del 

Regolamento del Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto 

audiovisivo a circuito chiuso, nonché la trasmissione televisiva sui canali 

web e satellitare del Senato della Repubblica, e che la Presidenza ha fatto 

preventivamente conoscere il proprio assenso. Poiché non vi sono 

osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori. 

Avverto inoltre che, previa autorizzazione del Presidente del Senato, 

la pubblicità della seduta odierna è assicurata anche attraverso il resoconto 

stenografico. 

 

PROCEDURE INFORMATIVE 
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Audizione del Commissario europeo per la salute e il benessere degli 

animali, Olivér Várhelyi, sulle tematiche di sua competenza 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del Commissario 

europeo per la salute e il benessere degli animali, Olivér Várhelyi, sulle 

tematiche di sua competenza. 

Le rivolgo innanzitutto un cordialissimo benvenuto, Commissario, 

ringraziandola per la sua presenza, a nome anche del senatore De Carlo, 

Presidente della Commissione Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare, del senatore Zaffini, Presidente della 

Commissione Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale, degli onorevoli Cappellacci, Carloni, Giglio Vigna, Presidenti 

rispettivamente delle Commissioni Affari sociali, Agricoltura, Politiche 

dell’Unione europea della Camera dei deputati e di tutti i colleghi presenti. 

Quello odierno è un incontro che avviene sullo sfondo delle tensioni 

geopolitiche e dei lasciti sul piano economico e finanziario della pandemia 

di pochi anni fa. Il suo mandato si inserisce sicuramente in questa prospettiva 
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e si caratterizza per un approccio integrato il cui obiettivo chiave è “One 

Health”. 

In connessione con questo tema, che riguarda il ruolo svolto dalla 

legislazione farmaceutica europea, la tutela della proprietà intellettuale, 

l’accessibilità ai farmaci, se ne collocano altri (cito punti che sicuramente 

saranno oggetto del suo intervento e delle successive domande): i medicinali 

critici per quanto riguarda l’autonomia strategica dell’Unione europea, la 

responsabilità politica per il benessere animale e la sicurezza alimentare, la 

resilienza delle filiere agroalimentari, il settore delle biotecnologie, con la 

digitalizzazione della sanità e lo sviluppo dello Spazio europeo dei dati 

sanitari – (questioni decisive per il futuro dei sistemi sanitari europei) e 

ancora la resistenza anti-microbiotica e le malattie vascolari. Tutto questo è 

alla core attention dell’attività della Commissione e naturalmente anche dei 

Parlamenti nazionali. 

C’è poi il tema dell’uso dei social media, che pure si collega agli altri 

temi già enunciati; l’ambiente, e un ambiente corretto, nel mondo della 

conoscenza e nella società civile di quelle che sono le vere problematiche, 
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quindi la responsabilizzazione nell’affrontarle, ma anche, in concreto, il tema 

della sicurezza dei sistemi informatici nei nostri ospedali e strutture sanitarie.  

Abbiamo quindi, oggi, un’importante occasione di scambio di 

informazioni e di confronto costruttivo con la Commissione europea - con 

lei in particolare, ma anche con i suoi colleghi -, cosa che è sempre di estrema 

importanza per i Parlamenti nazionali e le Commissioni di cui facciamo 

parte. 

Senza ulteriore indugio, signor Commissario, le cedo quindi la parola. 

 

VÁRHELYI. Signor Presidente, onorevoli Presidenti delle Commissioni, 

onorevoli parlamentari, buon pomeriggio. È un onore per me essere con voi 

oggi. Nel mio precedente mandato ho già preso parte a una di queste 

audizioni e devo dire che mi è molto piaciuto partecipare; quindi ho pensato 

che ripetere questa esperienza fosse un’ottima occasione.  

Come sapete, dedico molta attenzione alle notizie che provengono 

dagli Stati membri, in particolare dai Parlamenti. Per me è sempre molto 

importante mantenere un contatto attivo con i Parlamenti nazionali. Sono 

molto lieto, quindi, di essere con voi questo pomeriggio. 
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In qualità di Commissario per la salute e il benessere animale, ho 

responsabilità nei confronti non soltanto della salute umana, ma anche della 

salute e del benessere animale e soprattutto della sicurezza alimentare, della 

salute delle piante, e quindi vorrei darvi una panoramica del lavoro che 

svolgiamo.  

Cominciando con la salute. I nostri sistemi sanitari e la loro natura 

unica, come modello di accesso universale, sono posti sotto una forte 

pressione, in particolare alla luce dell’invecchiamento della popolazione e 

dell’aumento delle condizioni di salute croniche. Dobbiamo, quindi, 

concentrarci sulle politiche sanitarie per sostenere le più recenti innovazioni, 

in modo che possano garantire cure più efficienti ed efficaci e raggiungere 

tutti i cittadini europei che ne abbiano bisogno. Queste innovazioni 

dovrebbero essere sviluppate, prodotte e soprattutto rese disponibili in tutta 

Europa, dove abbiamo la professionalità, le competenze e i mezzi per farlo. 

Questo dovrebbe garantire che l’Unione europea rimanga sovrana rispetto 

alle proprie politiche sanitarie. 

Le biotecnologie rappresentano il settore che sta guidando 

l’innovazione e la crescita e l’Italia è uno degli hub principali in tal senso in 
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tutta Europa. Dobbiamo però agire adesso, dobbiamo tradurre il nostro 

successo scientifico in successo a livello economico e di mercato. Per questo 

lo scorso settembre ho presentato la nuova legislazione sulle biotecnologie. 

In sintesi, vogliamo abbreviare l’iter autorizzativo per i trial clinici e 

garantire una maggiore collaborazione a livello transfrontaliero, senza che 

ciò vada a danno della sicurezza, della qualità o degli standard etico-morali. 

Vogliamo, inoltre, dare ulteriore slancio alla competitività del settore e 

promuovere un finanziamento che sia più tollerante nei confronti del rischio. 

A tal fine, la Commissione promuoverà gli investimenti privati, in 

collaborazione con la Banca europea degli investimenti, anche attraverso la 

nostra iniziativa Biotech-EU, del valore di 10 miliardi di euro per quest’anno 

e per il prossimo, soprattutto per gettare le basi per il prossimo Quadro 

finanziario pluriennale. 

Poi ci sarà la legislazione sui dispositivi medici e medico-diagnostici 

in vitro. La tecnologia medica italiana include più di 4.000 piccole e medie 

imprese e start-up, che potrebbero beneficiare di questo nuovo pacchetto, 

perché l’attuale quadro normativo è stato strutturato per rafforzare la 

sicurezza e la vigilanza. Questo obiettivo chiaramente resta vitale, ma ci sono 
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comunque delle carenze che vanno colmate. La certificazione dei dispositivi 

medici richiede troppo tempo, i costi sono troppo onerosi, ci sono troppe 

variabili imprevedibili. La certificazione dei dispositivi medici, quindi, è un 

processo difficile, ci sono troppe incertezze per quanto riguarda i produttori 

e alcuni dispositivi spesso escono naturalmente dal mercato. Per questo, gli 

sforzi profusi nei confronti della semplificazione che stiamo promuovendo 

hanno come obiettivo quello di rendere il sistema più proporzionato, più 

efficiente, verso un approccio più basato sul rischio e soprattutto un percorso 

più chiaro verso l’innovazione. 

Abbiamo, inoltre, previsto la revisione della legislazione farmaceutica 

per quanto riguarda l’innovazione dei prodotti medicinali e la competitività 

del settore farmaceutico. Questa nuova normativa sarà ufficialmente adottata 

probabilmente nella seconda metà dell’anno e la Commissione, sostenuta 

dall’EMA (European Medicines Agency - Agenzia europea per i medicinali) 

e dagli Stati membri, sta già lavorando sulla legislazione secondaria, che avrà 

poi la possibilità di recepire queste nuove normative. 

Questo aggiornamento del quadro europeo riguarda anche la carenza 

di medicinali, che mette chiaramente a rischio la cura dei pazienti. Per 
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garantire la robustezza del quadro normativo e per affrontare i problemi di 

carenze e divari la Commissione ha proposto lo European Medicines Act già 

nei primi 100 giorni del nostro mandato. Questo migliorerà la resilienza della 

filiera farmaceutica, ridurrà la nostra dipendenza, ci renderà più 

autosufficienti. La proposta è quella di rafforzare la produzione europea, 

riformare il sistema di approvvigionamento pubblico per andare oltre la 

semplice questione del prezzo e, soprattutto, prevedere un appalto basato 

sulla volontarietà della collaborazione e le partnership a livello europeo. 

Adesso è fondamentale concludere al più presto le trattative su questa 

proposta con il Parlamento europeo e con il Consiglio. 

Oltre che sull’innovazione, dovremmo concentrarci maggiormente 

sulla prevenzione. Le patologie cardiovascolari causano 1,7 milioni di 

vittime ogni anno e hanno un costo per l’Unione europea di circa 282 miliardi 

di euro, sempre a livello annuale. Per affrontare questa problematica la 

Commissione ha adottato, per la prima volta, il Piano sanitario per le malattie 

cardiovascolari “Cuori sicuri”, il cui obiettivo, piuttosto ambizioso, è quello 

di ridurre i decessi prematuri causati da malattie cardiovascolari di un quarto 

entro il 2035, attraverso una prevenzione più mirata e piani terapeutici e di 
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cura personalizzati. In pratica, ciò significa che potremmo avere due anni di 

vita in più, potremmo aggiungere due anni alle vite dei nostri cittadini entro 

il 2035, e questo in tutta Europa. 

Poi abbiamo la questione della salute mentale. La presidente Von der 

Leyen ha condotto uno studio sui tempi di screening dei giovani che sono 

molto impegnati nell’utilizzo dei social media. Abbiamo quindi varato un 

piano per affrontare la questione della salute mentale dei giovani, che è stato 

avviato il 1° aprile. 

Infine, prima di passare ad altri argomenti, volevo condividere con voi 

il fatto che ci troviamo in una fase decisiva per quanto riguarda lo Spazio 

europeo dei dati sanitari. Devo dire che l’Italia ha svolto un ruolo strutturale 

nell’attuazione di questa iniziativa, che richiede un costante impegno a 

livello nazionale e soprattutto delle risorse sufficienti. Le normative tecniche 

saranno adottate all’inizio del 2027. Gli Stati membri avranno poi due anni 

per garantire una efficace applicazione. 

Passando dalla salute umana all’altro aspetto del mio mandato, per 

quanto riguarda la sicurezza alimentare e il benessere animale o vegetale, 

l’Europa presenta gli standard forse tra i più elevati al mondo e, quindi, il 
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mio obiettivo è quello di mantenere elevati questi standard. Allo stesso 

tempo, è imperativo che gli agricoltori possano essere messi nelle condizioni 

di concorrere in maniera equa. Dovremmo garantire, quindi, di riuscire a 

ridurre i costi e le complessità delle normative, mantenendo allo stesso tempo 

degli standard molto elevati. 

Per questo, nel mese di dicembre abbiamo adottato un pacchetto di 

semplificazione, il cui obiettivo è proprio quello di proporre un accesso più 

veloce al mercato per i prodotti biologici. Inoltre, anziché un processo di 

rinnovamento guidato dalle tempistiche del mercato, per quanto riguarda i 

pesticidi, l’approccio si concentrerà su questioni dove chiaramente 

l’evidenza di potenziali rischi svolgerà un ruolo fondamentale.  

Gli Stati membri, in alcune circostanze, avranno la possibilità di 

utilizzare dei droni per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari. Si prevede, inoltre, 

la promozione di standard di qualità per quanto riguarda lo smaltimento dei 

pesticidi dannosi. Tutto ciò andrà a sostegno dei produttori europei. Qualsiasi 

prodotto che entrerà nel territorio dell’Unione europea dovrà essere in linea 

con i nostri standard, senza alcuna eccezione.  
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Per questo, a gennaio, abbiamo creato una task force dedicata, che 

garantisce una piattaforma per gli Stati membri e per la Commissione per 

coordinare e condividere esperienze in tal senso. Ci stiamo concentrando 

sulla parte delivery, ovvero su come assicurarci che i nostri controlli siano 

proporzionati e coordinati e, soprattutto, stiamo intensificando gli audit nei 

Paesi di esportazione, con un aumento del 50 per cento, e incrementando i 

controlli alle frontiere ogni anno, evitando che possano entrare sui nostri 

mercati prodotti che sono vietati in Europa o che non sono in linea con i 

nostri standard. 

Tutto questo manda un segnale molto chiaro: ciò che non si può 

utilizzare in Europa per la salute o per motivi ambientali non dovrebbe essere 

autorizzato a entrare attraverso le importazioni. Ed è attraverso questo 

approccio che noi intendiamo tutelare i nostri agricoltori. 

Vogliamo poi offrire nuove possibilità ai nostri agricoltori anche dal 

punto di vista tecnologico, grazie a un accordo tra i legislatori. Credo che 

l’accordo temporaneo sia fondamentale per dare un nuovo slancio 

all’innovazione, per quanto riguarda la tutela delle varietà europee e, 

soprattutto, vada a sostegno della proposta della Commissione europea. 
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Vogliamo promuovere un accordo sui brevetti, in particolare, per quanto 

riguarda gli allevatori e gli agricoltori sull’utilizzo di materiale genetico. 

Ricordo la decisione dell’Italia nel 2023 di autorizzare dei trial su varietà 

geneticamente modificate, che sono stati poi conclusi con successo; alcuni 

sono ancora in corso. 

Prima di concludere, vorrei passare dalle piante agli animali e 

soprattutto concentrarmi sul benessere animale. 

La nuova normativa per quanto riguarda le specie canine e feline è 

stata adottata dal Parlamento europeo lo scorso martedì. Siamo impegnati a 

lavorare con tutti i soggetti coinvolti, in particolare il Senato e il Parlamento 

italiano, per attuare questa legislazione in maniera efficace. In particolare, la 

normativa si concentra sul trasporto degli animali e noi dobbiamo renderla 

attuabile. Per quanto riguarda il fair farming, siamo nell’ultima fase delle 

nostre riflessioni e daremo una risposta a breve per quanto riguarda la Fur 

Free Europe Initiative. Quest’anno intendiamo adottare una proposta 

legislativa sul benessere animale nelle aziende agricole, in particolare per 

quanto riguarda il settore nello specifico e questo riguarderà anche il cage 
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age e la European Farm Initiative. Ciò creerà chiaramente un quadro 

standard per i requisiti di importazione. 

Strettamente correlata al benessere animale è anche, chiaramente, la 

salute animale. Per quanto riguarda l’Italia, ci sono dei progressi, ma anche 

delle sfide che sono ancora da risolvere. Per quanto riguarda la febbre suina 

africana, abbiamo riconosciuto dei risultati positivi dalla strategia per 

l’eliminazione di questa zoonosi. Tuttavia, è necessario continuare a 

profondere sforzi per liberarsi completamente di essa in Italia. 

L’Italia continua, inoltre, ad affrontare rischi stagionali a causa 

dell’aviaria. La quarantena indoor per i periodi a rischio è fondamentale. In 

particolare, per quanto riguarda certe specie avicole, non possiamo 

chiaramente permettere che ci siano focolai così frequenti; l’anno scorso ci 

sono stati tre focolai diversi nel corso dell’anno.  

Vi assicuro che la Commissione sta facendo del proprio meglio per 

ridurre le barriere commerciali per quanto riguarda le vaccinazioni 

preventive e l’Italia sta applicando pienamente le misure scientifiche a livello 

europeo sulla vigilanza e sui controlli delle movimentazioni, che sono 

fondamentali per il contenimento di determinate zoonosi. 
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Onorevoli Presidenti, onorevoli parlamentari, questa è soltanto una 

breve panoramica del lavoro che sto svolgendo nell’ambito del mio mandato, 

in qualità di Commissario per la salute e il benessere animale. Chiaramente, 

il mio obiettivo è quello di promuovere la salute in Europa per i cittadini, per 

gli animali e per le piante. 

Vi ringrazio per la vostra attenzione e per l’invito e sono disponibile a 

rispondere alle vostre domande. 

 

PRESIDENTE. Grazie a lei per la sua esposizione.  

Do ora la parola al senatore De Carlo, Presidente della 9a 

Commissione del Senato. 

 

DE CARLO (FdI). Grazie, Presidente. Commissario Várhelyi, le do il 

benvenuto in questa audizione ricordandole come l’Italia, sulla food security 

e la food safety, rappresenti un modello. Un modello che, però, è sotto 

attacco, tanto è vero che l’italian sounding, i cibi processati, così come i cibi 

di scarsa qualità e quindi, diciamo così, qualche problema relativo alla 

reciprocità su ciò che importiamo da sempre - ma grazie alla cabina di regia 



BOZZE NON CORRETTE 
(Versione solo per Internet) 

                    

 

 
17

 Resoconto stenografico n. 1 

Comm. riun. cong. 4 a, 9a e 10a con XII, XIII e XIV    Seduta n. 1 del 30 aprile 2026 Sede AU 1098 

del Governo molto meno negli ultimi anni - hanno condizionato e 

condizionano pesantemente il mercato. 

Ricordo, a me stesso per primo e ai membri della Commissione, che 

la food security riguarda l’accesso al cibo e quindi è un concetto, più che 

economico, etico, che passa anche attraverso il sostegno ai nostri agricoltori, 

che implica la necessità di evitare che entrino prodotti con standard, 

soprattutto igienico-sanitari, più bassi di quelli che noi chiediamo e 

applichiamo, doverosamente e giustamente per certi versi, ai nostri 

agricoltori. Mentre la food safety è più strettamente legata all’igiene e alle 

norme poste a tutela della salute umana. Mai come in questo periodo queste 

due cose sono non solo sovrapponibili ma assolutamente concatenate; e vi 

sono questioni sulle quali dobbiamo intervenire.  

Mi fa piacere, e la ringrazio, che lei abbia citato la nostra scelta del 

2023 di autorizzare proprio in questa Commissione, con un emendamento 

del sottoscritto, la sperimentazione a terra delle New Genomic Techniques 

(NGT), che noi chiamiamo tecniche di evoluzione assistita (TEA) – lo dico 

proprio per spiegare, anche con la narrazione, di cosa si tratta; è totalmente 

diverso dagli organismi geneticamente modificati (OGM) - perché questi 
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sono strumenti di cui dobbiamo dotarci e ci auguriamo che anche il 

Parlamento europeo a breve licenzi la possibilità di poterlo fare su larga 

scala.  

Questo, tra l’altro, è uno degli strumenti per affrontare anche il 

cambiamento climatico, le nuove malattie, il minor accesso, dovuto a una 

condizione geopolitica mondiale, a fertilizzanti provenienti soprattutto 

dall’Asia dopo che noi abbiamo scelto – sbagliando - in Italia di abbandonare 

la chimica verde, per la quale nel 1986 eravamo assolutamente antesignani 

rispetto a qualsiasi Stato. La Ferruzzi aveva un record assoluto di attenzione 

e soprattutto di produzione di chimica e, in particolare, di chimica verde. 

Dobbiamo, poi, agire sui porti e non solo su quelli italiani - sui quali 

siamo intervenuti e abbiamo aumentato i controlli - ma anche sui porti di 

quelle Nazioni che da sempre fanno commercio e nei quali arrivano le merci 

da oltre oceano. Credo che serva una legge europea, così come servono 

regole chiare. L’obbligo di indicazione di un codice doganale, ad esempio, 

che indichi l’origine in etichetta dei cibi, perché non è più tollerabile che solo 

l’ultimo processo possa avvenire nel nostro Paese e poi quel cibo venga 

chiamato italiano. Allo stesso modo, chiediamo una forte attenzione nei 
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confronti dei cibi processati. La salute dei nostri concittadini passa anche 

attraverso l’informazione: abbiamo il dovere di spiegare quale sia la 

differenza tra questi cibi e quelli molto più vicini ai cibi naturali. 

Altro punto: noi abbiamo accolto con grandissima soddisfazione le 

affermazioni del commissario all’agricoltura Hansen, che diceva che non si 

sostituisce una molecola sugli agrofarmaci quando non c’è una molecola 

alternativa. Vorremmo che quella enunciazione di principio diventasse 

norma, che diventasse chiara e sancita. 

Lei ha ragione, l’Italia ha fatto passi da gigante sul benessere animale, 

che non vorrei che qualcuno, anche qui dentro, scambiasse con il fatto di 

mettere un cappottino a un cane o un gatto, è una cosa ben differente. Ma si 

può ancora lavorare tanto, senza demagogia, liberi da ideologie, con il chiaro 

obiettivo di riuscire a tenere assieme il bisogno e il sostentamento dei nostri 

agricoltori con il doveroso benessere animale. Ieri abbiamo ospitato qui una 

classe di quinta elementare per un progetto che si chiama “Vorrei una legge 

che”, che ci ha segnalato quale fosse l’importanza sul benessere animale. 

Ecco, io credo che ai giovani si debba guardare con particolare attenzione su 

questi temi, perché sono temi che sentono assolutamente. 
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Sulle malattie, lei ha giustamente citato il Veneto per quanto riguarda 

l’aviaria; credo che si sia fatto molto, che si possa fare ancora di più e che le 

vaccinazioni siano sicuramente una delle risposte da dare in un momento di 

straordinaria difficoltà. 

Mi fermo qui, di spunti credo di averne dati abbastanza. La ringrazio 

per la sua attenzione e anche per la disponibilità che ha dimostrato non solo 

con noi qui oggi, ma in tutta la giornata, quando ha incontrato anche le 

associazioni di categoria al Ministero. 

 

PRESIDENTE. La ringrazio. Do ora la parola al senatore Zaffini, Presidente 

della 10a Commissione del Senato. 

 

ZAFFINI (FdI). Grazie Presidente, buongiorno Commissario. Sarò breve, 

anche perché il presidente De Carlo si è già dilungato. Abbiamo dei fascicoli 

aperti e ci siamo già incontrati; io vengo con una certa frequenza a Bruxelles 

per parlare delle problematiche su cui, appunto, ci siamo confrontati nelle 

visite e negli incontri che abbiamo avuto.  
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Abbiamo innanzitutto il problema della nuova legislazione sul 

farmaco, che era in trilogo: vorrei capire come è approdata e qual è il 

passaggio successivo. Abbiamo, in questo momento, un problema e il 

Ministero sta facendo un position paper netto, un non paper per l’esattezza, 

sul tema del dispositivo a base di sostanza. Rispetto a questo, siamo rimasti 

un po’ delusi dal percorso fatto in Commissione; speriamo che in Aula si 

possa recuperare quella che è una posizione come Paese molto netta, molto 

chiara, soprattutto molto coerente con la normativa europea, che non si può 

cambiare mentre si gioca la partita, con tutta evidenza. 

Abbiamo, poi, i temi legati al discorso delle acque reflue nella nostra 

industria del farmaco, che lei ha citato, che è la prima in Europa e che 

andrebbe incontro a grandi difficoltà qualora la normativa dovesse approdare 

così com’è stata pensata; sono tutti temi che lei conosce e conosce bene. 

Io sarò a Bruxelles ai primi di giugno e colgo l’occasione per 

ringraziarla della disponibilità a rincontrarci per fare il punto su tutti questi 

temi, su tutti questi dossier che abbiamo già aperti. Intanto, esprimo grande 

soddisfazione per la sua visita in Italia, della quale avevamo parlato. Quindi, 
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e concludo, grazie di essere venuto e di avere mantenuto la promessa. Buon 

lavoro. 

 

PRESIDENTE. La ringrazio. Do ora la parola all’onorevole Giglio Vigna, 

Presidente della XIV Commissione della Camera dei deputati. 

 

GIGLIO VIGNA (LEGA). Grazie Presidente, buongiorno Commissario, 

vorrei fare solo una breve riflessione sul tema della necessità di arrivare a 

una effettiva sovranità dal punto di vista farmaceutico, che è uno dei settori 

che abbiamo imparato a considerare negli ultimi dieci anni come un settore 

strategico. 

È chiaro che come Unione europea dovremmo imparare a creare 

politiche per incentivare la nostra produzione anche nel settore farmaceutico 

e proteggerci da altri mercati, dall’aggressività che arriva da altre parti del 

mondo. Da parte del settore, ma anche da parte nostra, è chiaro che c’è una 

domanda qui in Italia, soprattutto per il fatto che il nostro settore 

farmaceutico è uno dei più avanzati d’Europa, ed è una domanda che sta 

riempiendo gli spazi della politica e ovviamente anche del settore: se cioè la 
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riduzione da 10 a 8 anni della durata dei brevetti non rischi di andare in 

controtendenza con la giusta necessità di fare ricerca e quindi con l’obiettivo 

di raggiungere una reale sovranità anche nel settore farmaceutico come 

Unione europea.  

Lo dico perché, Commissario, è sempre lo stesso argomento e lo stesso 

tema che si ripete, settore dopo settore: abbiamo bisogno di creare dei 

campioni europei, ma abbiamo le leggi sulla concorrenza - che è uno dei 

pilastri dell’Unione europea - e queste leggi sulla concorrenza, che regolano 

il mercato interno dell’Unione europea, ci impediscono di creare dei 

campioni a livello globale. L’Unione ha bisogno di creare campioni a livello 

globale; ne abbiamo, certo, ed è chiaro che dobbiamo dare loro una mano in 

quella che è una competizione che tende a diventare sempre più difficile. 

Interverrei anche su altri temi, ma voglio lasciare lo spazio ai colleghi. 

Grazie, Commissario, benvenuto a Roma. 

 

PRESIDENTE. La ringrazio. Do ora la parola all’onorevole Ciocchetti, Vice 

Presidente della XII Commissione della Camera dei deputati. 
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CIOCCHETTI (FDI). Grazie Presidente, un saluto al Commissario europeo 

per la salute, che credo abbia posto una serie di tematiche molto importanti 

che fanno parte del nostro dibattito anche presso la XII Commissione Affari 

sociali della Camera dei deputati. 

Sarò molto breve, anche perché i problemi che sono stati posti sono 

tutti importanti e interessanti e credo che il programma presentato sia 

assolutamente condivisibile, partendo dall’approccio One Health, che in 

qualche modo deve guidare tutti i nostri Governi e tutte le nostre realtà a fare 

in modo di mettere insieme la salute animale e la salute dell’uomo e 

dell’ambiente, come processo di governo da parte di tutti gli stakeholder che 

si occupano di questi settori. 

Vorrei porre una questione che va oltre le tematiche che lei ha posto, 

ma che noi abbiamo, per rendere sostenibili i nostri sistemi sanitari nazionali 

rispetto al grande problema che abbiamo riguardo all’invecchiamento della 

popolazione, alla cronicità, al fatto di dover necessariamente aumentare le 

spese per il Servizio sanitario nazionale. Le chiedo, quindi, se non si ritenga, 

anche a livello europeo, come proposto dal nostro Ministero della salute, che 
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almeno per alcuni settori del mondo della sanità si possa parlare di spesa di 

investimento e non di spesa di debito.  

Mi riferisco in particolare alla prevenzione - che è il tema 

fondamentale su cui dobbiamo lavorare per rendere sostenibile il nostro 

sistema sanitario nazionale, perché significa creare meccanismi di risparmio 

evidenti - e ai termini degli investimenti sui farmaci innovativi, sulle 

biotecnologie, come lei ha riferito, sulle terapie avanzate, sulle CAR-T 

(Chimeric Antigen Receptor T-cell - cellule T con recettore chimerico per 

l'antigene), sui farmaci che oggi salvano vite umane anche con 

somministrazioni one shot, che però hanno costi particolarmente rilevanti e 

noi abbiamo il problema, comunque, di doverli offrire a tutti i cittadini, a 

tutte le persone che ne hanno diritto e che hanno patologie importanti.  

Il tema è sicuramente molto ampio, ma credo che debba essere in 

qualche modo posto nell’agenda anche da parte della Commissione europea. 

Grazie per la sua presenza e disponibilità e buon lavoro. 

 

PRESIDENTE. La ringrazio. Do ora la parola ai colleghi che hanno chiesto 

di intervenire, a cominciare dal senatore Bergesio. 
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BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio il Commissario per 

il suo intervento. I temi che lei ha toccato, sia pure brevemente, giustamente, 

dati i tempi a disposizione, con qualche accenno oltre ai titoli, sono 

naturalmente interessanti e io credo che valga la pena di affrontarli, perché 

la sua è una delega importante, sul benessere animale ma anche sulla tutela 

sulla sicurezza alimentare e credo questi temi siano oggi sempre più 

importanti. 

Lei ha detto bene: dobbiamo proteggere gli agricoltori, dobbiamo 

proteggere gli allevatori. Sono l’unico presidio delle aree interne dei nostri 

Paesi - non solo dell’Italia, credo che questo valga per tutti i Paesi 

dell’Unione europea - e sono in grado di salvaguardare quel tipo di 

biodiversità e, più in generale, l’ambiente, tutti aspetti fondamentali. 

Nel nostro Paese, con la legge n. 24 del 2024, abbiamo definito 

l’agricoltore come custode dell’ambiente e del territorio e, quindi, gli 

abbiamo attribuito non solo un titolo di prestigio ma soprattutto un contenuto 

importante. Tuttavia, a noi sembra che molte volte l’Europa abbia un 

approccio ideologico. Lei ci ha parlato di TEA, delle tecniche di evoluzione 
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assistita; io le parlo anche di Politica agricola comune (PAC), visto che lei 

fa parte della Commissione europea. Il taglio netto del 20 per cento sul Fondo 

unico della PAC relativo agli agricoltori compromette tutto questo. 

Giustamente lei ha detto che bisogna fare molta attenzione ai costi 

degli agricoltori: ci sono i fertilizzanti che sono aumentati, c’è il tema 

fondamentale dei costi di gestione. Il benessere è un costo, il benessere 

animale vero è un costo, perché l’allevamento deve essere protetto, perché 

ci devono essere le misure di prevenzione fondamentali e ci devono essere 

altri temi collegati a quello che lei ha detto prima. 

Sul tema della peste suina africana è stato fatto un grande lavoro, però 

molta rigidità nell’analizzare le aree, la regionalizzazione, l’identificazione, 

compromettono a volte gli allevamenti sani. Anche su questo l’Europa deve 

fare un passo avanti. 

Per quanto riguarda la dermatite nodulare trasmissibile, noi abbiamo 

dei casi in Sardegna in questi giorni: è una situazione delicatissima, mancano 

i vaccini. Ma lei lo sa che voi avete autorizzato - perché il Governo italiano 

chiede all’Unione europea l’autorizzazione a vaccinare per le regioni - la 

Valle d’Aosta a vaccinare e non avete autorizzato il Piemonte, dove la 
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transumanza porta in Valle d’Aosta oltre 7.000 capi all’anno? Adesso tra le 

due regioni c’è in corso un dibattito su come si deve fare a vaccinare gli 

animali.  

Anche questo è benessere animale: i vaccini devono essere disponibili 

per tutti e subito. Non guardiamo solo alle case farmaceutiche, guardiamo 

agli allevatori, agli agricoltori, ai custodi dell’ambiente e del territorio, 

perché se vogliamo loro bene dobbiamo dare a quest’ultimi delle risposte. E 

quando un agricoltore chiede, che sia italiano, portoghese o di qualsiasi 

Paese dell’Unione europea, ci deve essere una risposta immediata. 

È stato detto bene prima, anche e soprattutto sul tema dei codici 

doganali, sul tema della reciprocità. Noi siamo convinti che questa 

reciprocità, che lei prima ha citato, non sia ancora così attiva. Abbiamo 

sollevato dei problemi sul Mercosur per quanto riguarda l’agroalimentare e 

i prodotti che devono essere importati: noi non possiamo avere dal porto di 

Rotterdam, quando arrivano merci e soprattutto prodotti da attenzionare sulla 

sicurezza alimentare, che ne vengano controllati meno del 2 per cento; questo 

è un dramma. Anche lì, a mio avviso, l’Europa deve fare un passo avanti. 
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Un ultimo tema, per noi fondamentale e collegato ai nostri agricoltori, 

ai nostri produttori, è quello del vino. L’Europa lascia che gli Stati riescano 

a mettere un’etichetta nella quale si va a sottintendere che il vino danneggia 

la salute: certo, se uno ne beve 2 litri a pasto non lo aiuta, ma nella giusta 

quantità il vino è un valore aggiunto. Lei sa che la dieta mediterranea - la 

corretta alimentazione della dieta mediterranea - ha un valore riconosciuto 

nell’ambito delle politiche di prevenzione sanitaria; la cucina italiana è stata 

definita patrimonio immateriale dell’umanità dall’UNESCO (United 

Nations Educational, Scientific and Cultural Organization). Lei non crede 

che l’Europa debba fare un passo avanti e salvaguardare queste produzioni 

straordinarie e queste tipologie di alimentazione, a partire dal certificare che 

ciò che è sano e genuino va tutelato e serve per l’alimentazione? 

Grazie, Commissario, grazie Presidente. 

 

BEVILACQUA (M5S). Grazie Presidente, grazie Commissario per questa 

interessantissima audizione. Io mi scuso anticipatamente perché tra poco 

dovrò allontanarmi, ma ci tenevo a essere presente, ad ascoltare la sua 
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relazione e, poi, a formulare queste domande; la risposta la raccoglierà la mia 

collega e in ogni caso la leggerò nel resoconto. 

Le domande sono due: la prima riguarda le pellicce. Commissario, 53 

eurodeputati, inclusi gli italiani, le hanno recentemente inviato una lettera, 

chiedendo una proposta legislativa per il divieto totale degli allevamenti di 

pelliccia nell’Unione europea. La sua risposta del 31 marzo rinviava a una 

possibile comunicazione ad aprile 2026, senza alcun impegno vincolante. 

Come lei sa, l’EFSA (European Food Safety Authority - Autorità 

europea per la sicurezza alimentare) ha confermato l’incompatibilità di 

questi allevamenti con il benessere animale: questi allevamenti sono focolai 

di zoonosi, il visone americano è una specie aliena invasiva, uno studio 

indipendente ha dimostrato che il settore è a valore aggiunto negativo e 

sopravvive solo grazie ai sussidi. 18 Stati membri hanno già vietato 

l’allevamento e l’iniziativa dei cittadini Fur Free Europe, che chiede 

l’abolizione degli allevamenti e il divieto di vendita di pellicce nell’Unione 

europea, ha raccolto un milione e mezzo di firme. 

Le chiedo di dirci se questa sua comunicazione prevedrà un impegno 

formale e una proposta legislativa di divieto totale; diversamente, le chiedo 
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quali siano le valutazioni che l’hanno condotta a ritenere di non perseguire 

questa strada. 

La seconda domanda riguarda i richiami vivi. Quella dell’utilizzo 

degli uccelli come richiami vivi è una pratica particolarmente crudele, legata 

alla caccia. Sebbene nel 2015, a seguito dell’avvio di procedure d’infrazione, 

l’Italia abbia vietato la cattura non selettiva degli uccelli migratori per farne 

dei richiami da caccia, attualmente stiamo discutendo un disegno di legge 

sulla caccia che prevede l’utilizzo di richiami nati e allevati in cattività. 

Quindi i richiami vivi non si possono più cacciare, ma gli stessi richiami vivi 

possono essere allevati, in base a questo disegno di legge, e per di più senza 

limiti numerici. 

Sappiamo, in generale, che l’utilizzo di uccelli a fini di richiamo, oltre 

a essere un’attività anacronistica spietata, determina una serie di rischi nella 

diffusione di patologie come l’influenza aviaria, la cui pericolosità per gli 

allevamenti di pollame e anche per l’uomo è fonte di grandi preoccupazioni 

per le autorità interne deputate al controllo della sicurezza sanitaria.  

Quindi le chiediamo, Commissario, se non ritiene che questa 

posizione anacronistica perpetrata dal nostro Paese, non ultimo per il tema 
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della caccia, possa essere fortemente lesiva dei principi di tutela della salute 

e del benessere animale e, soprattutto, non rischi di esporre l’Italia a nuove 

procedure di infrazione. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Grazie Presidente, ben trovato Commissario, ho 

apprezzato il suo soffermarsi sulla situazione del benessere animale. 

Sappiamo che tra settembre e dicembre si è svolta una consultazione 

pubblica relativa alla modernizzazione delle norme europee proprio in 

materia di benessere animale negli allevamenti; sappiamo anche che è 

emerso che i cittadini che hanno partecipato a questa consultazione vogliono 

che vengano migliorate le condizioni degli animali allevati e, tra gli elementi 

più ricorrenti, è stata sottolineata l’eliminazione delle gabbie.  

Le segnalo, Commissario, che in legge di bilancio questo Parlamento 

ha fatto approvare un emendamento trasversale, a prima firma del mio 

collega Patuanelli, ma sottoscritto un po’ da tutti i colleghi di tutte le forze 

politiche, per creare un fondo cage free rispetto al quale stiamo aspettando i 

decreti attuativi, ma che permetta all’Italia, rispetto a questo, di dimostrare 

di voler essere un po’ più avanti. Dall’altra parte c’è questa volontà di fare 
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in modo che gli animali in allevamento possano essere messi nella 

condizione più naturale possibile.  

La mia domanda è in che modo la Commissione pensa di utilizzare i 

risultati di questa consultazione e se avete in mente anche una serie di 

tempistiche per poter davvero intervenire affinché il benessere animale sia 

maggiormente implementato. 

 

BORRELLI (AVS). Grazie Presidente, ringrazio il Commissario per questa 

relazione e questo incontro. 

Io vorrei sottolineare due elementi. Il primo: se vogliamo parlare di 

benessere animale, l’unica prospettiva del benessere animale vero è che in 

prospettiva non dovremmo mangiarlo; perché altrimenti non è benessere 

animale. Soprattutto, noi andiamo nella direzione - e chiediamo che si vada 

nella direzione, come hanno detto prima alcuni colleghi - dell’eliminazione 

di alcune pratiche che sono assolutamente non contemporanee e 

inaccettabili, come quella degli allevamenti per gli animali da pelliccia. Così 

come bisogna andare - pur tutelando, ovviamente, la figura importantissima 

dell’agricoltore come difensore del territorio, della nostra cultura, delle aree 
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interne - contro gli allevamenti intensivi che procurano non benessere 

animale, ma sofferenze inaccettabili agli animali. 

Noi stiamo discutendo alla Camera, in Commissione agricoltura, una 

proposta di legge per permettere anche ai cavalli, ad esempio, di diventare 

animali di affezione. Alcuni animali non c’è più necessità di mangiarli, 

convivono con l’uomo e non c’è alcun bisogno di continuare a mangiarli. 

Infine, alcune considerazioni sulla questione dei pesticidi: il nostro è 

uno dei Paesi che consuma e produce più pesticidi al mondo e abbiamo 

anche, se non sbaglio, un avvio di procedura di infrazione europea perché i 

residui di questi pesticidi vengono immessi nelle acque che spesso arrivano 

nelle nostre abitazioni. Quindi, aumentare ulteriormente l’uso dei pesticidi 

non è una cosa buona né per l’ambiente né per le coltivazioni e nemmeno 

per l’uomo e per gli animali. Bisogna andare nella direzione opposta rispetto 

a questo utilizzo eccessivo di farmaci e soprattutto, ovviamente, di pesticidi. 

Un’ultima considerazione: io condivido gli interventi di chi poc’anzi 

ha sottolineato la necessità di mantenere una sanità pubblica sempre più 

vicina ai cittadini, sapendo che l’Italia e l’Europa stanno profondamente 

invecchiando. Rispetto a questo, dobbiamo renderci conto che anche il nostro 
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regime alimentare può essere utilissimo per ridurre il ricovero e quindi 

l’utilizzo della sanità pubblica. Pertanto, sarebbe opportuno, a mio avviso, 

ragionare in prospettiva, non solo in Italia ma anche nel resto d’Europa, sulla 

riduzione graduale del consumo di carne, che è una cosa utile per l’ambiente, 

per il benessere dell’uomo e, ovviamente, per il benessere degli animali. 

 

NATURALE (M5S). Presidente, Commissario, cercherò di essere 

brevissima perché tante domande sono state già poste dai colleghi. 

Sicuramente il discorso delle importazioni e dei dazi inquieta tanti produttori 

agricoli italiani. È di questi giorni la situazione del riso, di quanto approvato 

in Europa rispetto alle importazioni a dazio zero. L’Italia è produttrice del 

50 per cento del riso europeo; quindi, chiaramente, in Italia l’alert è 

abbastanza sentito. 

Rispetto ai controlli, giustamente occorre potenziarli, ma come? Come 

è stato già sottolineato dal collega che mi ha preceduto, a Rotterdam i 

controlli sono del 2 per cento; quindi anche l’allarme riguardo ai controlli è 

molto alto. 
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Rispetto al cage age lei ha detto en passant che si vedrà, ma vorremmo 

capire le tempistiche precise, visto che già dal 2021 c’è stata questa proposta 

in Europa e, quindi, sono passati più di cinque anni. 

La mia domanda, che non è stata ancora fatta, riguarda il trasporto 

degli animali vivi. Nel dicembre 2023 la Commissione ha presentato una 

proposta di revisione delle norme sul trasporto di animali vivi. Oggi, a oltre 

due anni di distanza, il provvedimento si è arenato e rischia di essere ritirato. 

Lei intende convocare con urgenza i co-legislatori per scongiurare il 

fallimento della riforma? Quali azioni concrete intende intraprendere per 

salvare questa proposta prima che sia troppo tardi? 

 

CERRETO (FDI). Commissario, la ringrazio per la sua disponibilità e per la 

sua visita in Italia. Sicuramente il suo attivismo è per noi un punto di 

riferimento. Parlo, chiaramente, in qualità di Gruppo del partito di 

maggioranza relativa nel Parlamento italiano. La sua attività colma, 

sicuramente, anni di superficialità a livello di Commissione europea per 

quanto riguarda il tema dei controlli, il tema del benessere animale, che per 

noi ha già - come diceva il collega Ciocchetti - un’impostazione e una 
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connotazione circolare e, quindi, si connota come One Health in tutti i suoi 

aspetti. 

È anche vero che, pur apprezzando la sua postura sul tema degli 

agrofarmaci, ci ritroviamo a ribadire che, per noi, gli agrofarmaci vanno 

utilizzati quando è necessario e vietati quando è possibile perché, rispetto a 

questo tipo di condotta, non possiamo immaginare né che l’Italia né che altre 

Nazioni europee possano essere competitive rispetto ad altri Paesi, alla luce 

anche degli scenari di guerra e di crisi internazionale. 

Come italiani - glielo dico molto chiaramente - siamo offesi per quello 

che è accaduto nel Parlamento europeo, dove 19 Paesi con il loro voto hanno 

fatto sì che entrassero contingenti di riso prodotti in Paesi terzi, dove si 

schiavizzano i lavoratori e dove si utilizzano pesticidi che evidentemente 

fanno male. 

Perché delle due l’una, Commissario: se noi autorizziamo l’ingresso 

di quei prodotti in Europa riteniamo, evidentemente, che non facciano male. 

E allora, su questo noi chiediamo chiarezza alla Commissione e chiediamo 

di capire se la Commissione intenda autorizzare questi prodotti in Europa e 

se la crisi autorizzi, a quel punto, a trattare come schiavi i lavoratori e ad 
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autorizzare fitofarmaci che fanno male alla salute. Se fanno male alla salute, 

non vedo perché debbano essere autorizzati. 

Quindi, su questo, come lei ha fatto per l’utilizzo dei droni, che sono 

fondamentali per la nostra agricoltura eroica, come lei ha fatto per la 

concorrenza sleale, su cui l’Italia - mi permetto di rivendicare - ha un’autorità 

morale e politica, essendosi dotata di una legge all’avanguardia a livello 

europeo, su questo, dicevo, ci attendiamo da parte sua che ella possa 

contribuire, con la lealtà e l’onestà intellettuale che fino a oggi l’ha 

contraddistinta, a migliorare la permeabilità di una sensibilità che a volte 

ancora manca a livello unionale. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi ulteriori richieste di interventi, cedo 

nuovamente la parola al Commissario per le repliche. 

 

VÁRHELYI. Grazie, Presidente. Mi pare di avere 10 minuti, più o meno, per 

rispondere a tre pagine di domande; farò del mio meglio. Non c’è nessun 

problema, cercherò di rispondere. A volte è meglio rispettare gli orari 

mediterranei; cercherò di rispondere comunque a quasi tutte le domande.  



BOZZE NON CORRETTE 
(Versione solo per Internet) 

                    

 

 
39

 Resoconto stenografico n. 1 

Comm. riun. cong. 4 a, 9a e 10a con XII, XIII e XIV    Seduta n. 1 del 30 aprile 2026 Sede AU 1098 

Rispondo, innanzitutto, al presidente De Carlo per quanto riguarda la 

reciprocità. Se guardiamo alla proposta che abbiamo fatto alla fine dell’anno, 

la Food and Feed Safety Omnibus, vediamo che la reciprocità entrerà in 

vigore come principio legale, per cui ai prodotti proibiti nell’Unione europea 

deve essere vietato l’ingresso. I prodotti importati dovranno rispondere 

esattamente agli stessi standard e alle stesse regole che ci sono all’interno 

dell’Unione europea. Ora questo, ovviamente, è in sede di discussione presso 

il Parlamento e il Consiglio e quindi, sicuramente, ci saranno delle 

conclusioni. Questo principio di reciprocità è stato molto richiesto dal 

Parlamento europeo, ma anche da alcuni Paesi membri, per cui io spero che 

verrà fermamente ancorato tra i principi. 

Per quanto riguarda i biopesticidi - qui magari posso rispondere anche 

ad altre domande che sono state fatte, quindi raggruppo un po’ le risposte sul 

quadro generale sui pesticidi -, nella proposta che abbiamo fatto per quanto 

riguarda l’Omnibus, abbiamo cercato di fare due cose in realtà. La prima è 

di garantire che si vada avanti, di avere un progresso, nella legislazione sui 

pesticidi. 



BOZZE NON CORRETTE 
(Versione solo per Internet) 

                    

 

 
40

 Resoconto stenografico n. 1 

Comm. riun. cong. 4 a, 9a e 10a con XII, XIII e XIV    Seduta n. 1 del 30 aprile 2026 Sede AU 1098 

Purtroppo, questi prodotti adesso non entrano nel mercato perché, per 

quanto riguarda le autorizzazioni, la procedura è troppo lenta, troppo 

imprevedibile e troppo costosa. Ecco perché abbiamo proposto anche agli 

Stati membri di stabilire una procedura fast track (quindi più rapida) e di 

dare priorità a questi prodotti, perché hanno un impatto molto inferiore 

sull’ambiente e probabilmente potranno anche sostituire gli attuali pesticidi 

in futuro, dando accesso, appunto, anche agli agricoltori, a prodotti 

sostitutivi, che siano però allo stesso modo disponibili e accessibili, anche 

per quanto riguarda le fasce di prezzo. Quindi, i biopesticidi sono 

sicuramente il futuro, ma per far sì che tutto ciò vada avanti adesso abbiamo 

bisogno che vada avanti l’Omnibus. 

Sempre per quanto riguarda i sostitutivi - questo è un principio che 

stiamo introducendo in questo momento - in qualità di Commissione 

valutiamo sempre, ogniqualvolta si verifichi un caso di una sostituzione di 

un prodotto o anche un ritiro del prodotto dal mercato, se c’è veramente un 

sostituto di quel prodotto disponibile. Un sostituto vero significa che il nuovo 

prodotto deve essere esattamente efficace come quello precedente, che sia 

disponibile sul mercato ove necessario e che, a livello economico, sia anche 



BOZZE NON CORRETTE 
(Versione solo per Internet) 

                    

 

 
41

 Resoconto stenografico n. 1 

Comm. riun. cong. 4 a, 9a e 10a con XII, XIII e XIV    Seduta n. 1 del 30 aprile 2026 Sede AU 1098 

sostenibile per il settore farmaceutico. Qui in Italia vediamo dei casi: se 

andate in Emilia, per esempio, e parlate con i produttori di mele - cosa che 

io ho fatto – vi diranno, come hanno fatto con me, che a loro non è stata data 

nessuna soluzione e questo li ha esposti a un rischio nella capacità di 

produzione. Quindi, noi vogliamo aiutare con l’introduzione di questo 

principio. 

Per quanto riguarda i vaccini: sì, sono importanti, sono il futuro, però 

non possiamo lavorare da soli. Dobbiamo utilizzare i vaccini in maniera 

strategica, anche come strumento preventivo. Per qualsiasi malattia animale, 

se guardate le statistiche, che sia l’aviaria, che sia la lumpy skin disease 

(LSD) o che sia un’altra malattia animale, i numeri stanno purtroppo 

crescendo in Europa. Quindi le sfide saranno sempre più difficili, non si 

ridurranno.  

Noi vogliamo avviare una discussione strategica anche per quanto 

riguarda gli strumenti di biocontrollo e capire se vi sia bisogno di apportare 

degli aggiustamenti per migliorarli, anche rispetto alla sovranità alimentare, 

perché l’Europa è un continente, un’istituzione sovrana in materia di cibo - 

e questo dobbiamo ripeterlo. Dobbiamo concentrarci su questo, perché 
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l’alimentazione, il cibo, rappresentano per l’Europa una priorità. Quindi, 

quelle regioni che dipendono da altre per quanto riguarda la sicurezza 

alimentare sono molto più vulnerabili, per cui è un valore che dobbiamo 

proteggere assolutamente. Io sto proprio lavorando in questo senso. 

In merito all’intervento del presidente Zaffini, la nuova legislazione, 

il nuovo pacchetto di leggi per il settore farmaceutico è stato approvato dai 

co-legislatori: il Consiglio ha votato e, quindi, adesso si procederà con il voto 

del Parlamento. Il testo dovrebbe essere pubblicato nella seconda metà 

dell’anno; perciò la procedura, che è sempre la stessa, è quella di aspettare 

qualche mese e speriamo di non attendere troppo. 

Per quanto riguarda, invece, i dispositivi a base di sostanze, penso che 

ci sia un’incomprensione. So che in Italia questa è una preoccupazione 

abbastanza sentita, ne ho già parlato anche con il ministro Schillaci e ho 

chiarito con lui che noi non stiamo cercando di complicare o di avere un 

impatto negativo sul mercato; però, d’altro canto, vediamo che questi 

prodotti hanno una priorità nell’ingresso sul mercato. Quindi noi non 

procederemo alla ridistribuzione delle competenze tra l’Agenzia del farmaco 



BOZZE NON CORRETTE 
(Versione solo per Internet) 

                    

 

 
43

 Resoconto stenografico n. 1 

Comm. riun. cong. 4 a, 9a e 10a con XII, XIII e XIV    Seduta n. 1 del 30 aprile 2026 Sede AU 1098 

europea e le autorità nazionali. Questa non è assolutamente la nostra 

intenzione, però siamo pronti a lavorare con il ministro Schillaci. 

C’era stata anche una domanda sulle direttive sulle acque reflue. Io 

spero che ci sia un chiarimento. Come Commissario, chiaramente risponderò 

alle direttive della Commissione, ma vi dico che quando abbiamo adottato la 

strategia per le acque reflue, e la strategia dell’acqua in generale, abbiamo 

chiarito che l’entrata in vigore di questa direttiva non deve e non sarà, non 

risulterà in una mancanza di medicinali, in una carenza di medicinali, 

soprattutto i medicinali critici come, per esempio, i contraccettivi o i farmaci 

per la pressione; quindi farmaci che le persone prendono perché soffrono di 

condizioni croniche. Noi dobbiamo garantire che queste persone continuino 

a trovare tali prodotti sul mercato e dobbiamo garantire anche che nessun 

ulteriore fardello gravi sul settore sanitario, visto anche il budget dello stesso 

settore, che ha subìto l’aumento dei prezzi di questi medicinali. 

Per rispondere alla domanda del presidente Giglio Vigna sulla 

sovranità farmaceutica: sì, ci stiamo lavorando e se guardate, per esempio, a 

quello che stiamo proponendo con il Biotech Act, ci sono incentivi per 

mantenere alto il livello dell’innovazione europea e delle procedure di test 
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sui prodotti farmaceutici; perché al momento possiamo dichiararci sovrani 

nel settore farmaceutico, ma, allo stesso tempo, si tratta del settore più 

globale dell’industria, che condividiamo con gli Stati Uniti. Adesso, quindi, 

è il momento di prevedere incentivi ulteriori per mantenere la sovranità 

farmaceutica, continuare a innovare in questo settore e anche continuare i 

trial clinici e la produzione e mantenere la stessa in Europa, perché solo così 

garantiremo la disponibilità di questi prodotti in Europa. Quando si fanno i 

trial clinici e si produce, a quel punto, sicuramente, i prodotti rimarranno sul 

mercato, perché ci sono dei prodotti che, per esempio, non entrano più nel 

nostro mercato, che vengono realizzati all’estero; quindi, adesso è il 

momento di fare questo e la nostra risposta è appunto il Biotech Act. 

Mi è stato chiesto, poi, per quanto riguarda i campioni, la necessità di 

crearli: sì, è vero. Per quanto riguarda il biotech, l’Europa è ancora davanti 

ad altri Paesi, ma non lo sarà ancora a lungo e, quindi, ecco perché dobbiamo 

prevedere degli incentivi economici maggiori, ecco perché abbiamo esteso 

la protezione a 12 mesi per i prodotti più innovativi; però, soltanto per quei 

prodotti che vengono innovati qui, testati qui e prodotti qui. Quindi, noi 
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vogliamo creare, appunto, degli incentivi economici per assicurarci di avere 

il controllo sulle nostre forniture. 

Per quanto riguarda il periodo di protezione dei dati - mi sembra che 

lei abbia fatto riferimento anche a questo -, il passaggio da 8 a 10 anni è stata 

una nostra proposta, ma con la nuova Commissione abbiamo invertito, 

diciamo, questa parte della proposta originale per promuovere l’innovazione. 

Questo fa sempre parte della modifica del settore sanitario, perché senza 

prodotti innovativi non saremo più in grado di fornire le terapie più avanzate 

per i nostri pazienti e quindi diventeremmo soltanto un mercato secondario 

per via delle limitazioni del budget, della popolazione che sta invecchiando 

e dunque, ecco, dovremo avere anche un bilanciamento nelle nostre 

discussioni per quanto riguarda le leggi, anche con il budget che abbiamo 

adesso. Questo si può fare, però c’è bisogno di promuovere un piano di 

prevenzione mainstream. 

Per rispondere al presidente Ciocchetti sulla sostenibilità del settore 

sanitario: sì, sono d’accordo assolutamente con lei, e questo ridisegnamento 

significherà che, se spendiamo di più per la prevenzione, potremo spendere 

meno sulle cure e finanziare le nuove tecnologie. È questo ciò cui mi riferivo 
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quando parlavo di ribilanciamento e di bilancio perché, altrimenti, con gli 

attuali vincoli di bilancio, non sarà possibile sostenere un sistema sanitario 

avanzato come quello attuale. Quindi, accesso universale alle migliori 

terapie, questo è l’unico modo per farci anche risparmiare un po’ di budget. 

Lei suggeriva, per quanto riguarda il calcolo del budget, la valutazione 

più attenta del criterio del deficit. Non c’è niente di nuovo: queste sono cose 

che abbiamo già sentito. Ho sentito anche l’opinione di altri politici italiani, 

ho parlato di questo con il commissario Dombrovskis e, a essere onesti, la 

risposta è stata molto prudente da parte di tutte le persone con cui ho parlato, 

perché loro non vogliono riscrivere le regole, ma con questo ribilanciamento 

interno si potrebbero ottenere comunque i vostri obiettivi, ossia raggiungere 

gli stessi importi, se non di più, rispetto a quelli che abbiamo oggi. 

Per quanto riguarda la necessità di proteggere gli agricoltori, sì, sono 

d’accordo assolutamente. Gli agricoltori sono coloro che ci danno il cibo, 

che garantiscono la nostra sovranità alimentare e, quindi, è importantissimo 

adesso rimanere al loro fianco e procedere ai prossimi passaggi, alle 

prossime fasi, in cui continueremo a sostenere la produzione alimentare, 
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affrontando, allo stesso tempo, le questioni relative alle nuove malattie degli 

animali e altre sfide che abbiamo davanti a noi. 

Per quanto riguarda la dermatite nodulare trasmissibile in Sardegna, 

che non ci siano vaccini mi sorprende, perché nelle nostre forniture risultano 

esserci. Quindi, vorrei entrare in contatto con la regione Sardegna il più 

presto possibile per discuterne e sarò molto lieto di fare in modo che voi 

riceviate i vaccini nel minor tempo possibile, perché ci sono, noi abbiamo i 

vaccini per questa patologia e, tra l’altro, li abbiamo già forniti alla Francia 

e alla Spagna. Vogliamo aiutare anche la Sardegna o qualsiasi altra regione 

italiana che stia affrontando questo problema, potete contare su di noi. 

Quindi, per favore, contattateci, prendete contatto con me, con il Gabinetto, 

vi aiuteremo immediatamente. 

È stato citato il porto di Rotterdam. Quella dei controlli è una 

questione un po’ più ampia. Forse avrete visto che ho già cominciato la mia 

serie di visite: sono stato ad Anversa, vorrei andare a Genova (perché anche 

Genova sta diventando un porto molto importante), ho già una data per la 

visita a Rotterdam, andrò ad Amburgo; insomma andrò in tutti i porti di 
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accesso per fare opera di sensibilizzazione sulla necessità di effettuare 

controlli rinforzati.  

Faremo anche una formazione per 650 ufficiali degli Stati membri per 

portare a controlli più efficienti. Daremo strumenti aggiuntivi, con l’ausilio 

anche dell’intelligenza artificiale e creeremo un team di risposta precoce, che 

andremo, poi, a mettere in pratica. Insomma, faremo del nostro meglio per 

consolidare e rafforzare i controlli nei porti, nei punti d’accesso e anche al di 

fuori dell’Unione europea. Ecco perché, ad esempio per il Brasile, il 

prossimo anno abbiamo già annunciato che faremo due audit, per cui 

andremo lì e controlleremo che i nostri standard vengano messi in pratica e 

rispettati. 

Per quanto riguarda gli allevamenti, siamo un po’ in ritardo, ma la 

proposta arriverà probabilmente all’inizio di maggio, quindi, vi arriveranno 

delle risposte. In questo momento non posso darvi una risposta, perché quella 

che dovrà essere presa è una decisione collegiale; siamo in fase di 

discussione e non voglio anticipare nulla, però arriveranno sicuramente delle 

risposte molto, molto chiare in merito. 
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Per quanto riguarda la caccia e altre questioni sulla conservazione 

della natura, devo ammettere che non ne sono responsabile, per cui è un 

argomento abbastanza nuovo per me e non posso darvi una risposta chiara. 

Possiamo sicuramente mettervi in contatto con i colleghi della Commissione, 

in particolare con la commissaria Roswall perché sono questioni che 

appartengono, appunto, al suo mandato, rientrano nel suo portafoglio. 

La consultazione per quanto riguarda il cage age. Come ho già detto, 

la prima proposta ci sarà entro la fine dell’anno. Abbiamo avviato una 

consultazione più ampia lo scorso anno, in cui abbiamo coinvolto anche gli 

agricoltori per trovare delle soluzioni più pratiche. C’è stata una conclusione 

importante per quanto riguarda il trasporto, con la necessità di trovare delle 

soluzioni praticabili. Quindi, qualsiasi cosa noi proporremo, questa dovrà 

essere messa in pratica, quanto meno dovrà esserci la possibilità che sia 

fattibile. Abbiamo pensato, per esempio, a dei requisiti aggiuntivi. Dovremo 

prevedere una finestra di tempo necessaria per l’adattamento dei 

finanziamenti, per mitigare un po’ gli effetti finanziari, e poi - cosa 

ugualmente importante - dobbiamo garantire che non riceveremo prodotti 
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importati che non rispecchino questi standard relativi al benessere animale. 

Questa sarà per noi una priorità. 

Per quanto concerne l’uso dei pesticidi, uno degli impatti maggiori 

della proposta che stiamo portando avanti è che nuovi prodotti, come i 

biopesticidi, che sono meno dannosi per l’ambiente, verranno immessi 

sempre di più nel mercato e, in qualche modo, soppianteranno quelli che già 

esistono. In questo modo faremo sì che l’impatto generale dei pesticidi 

sull’ambiente sia minore. 

Per quanto riguarda la questione del riso, ne sono a conoscenza, non è 

la prima volta che mi dicono di questo problema; ho già parlato con il 

Ministro, che tra l’altro mi ha detto di questo problema. C’è già una decisione 

che chiarisce che se ci sono condizioni dove i diritti umani non vengono 

rispettati le importazioni devono essere sospese. Però, questo non è il mio 

campo di responsabilità e, quindi, anche questa domanda dovrebbe essere 

indirizzata alla mia collega, alla quale rivolgerò anche le domande che sono 

state già fatte e che esulano dalla mia competenza. 

In merito, invece, alla domanda sull’uso di pesticidi per la produzione 

di riso in Paesi che non appartengono all’Unione europea, andremo a 
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considerare anche questo aspetto, ne parleremo e affronteremo seriamente 

questo argomento, così come facciamo con tutte le questioni di cui abbiamo 

parlato. 

A chi ha chiesto, in relazione al trasporto di animali vivi, a che punto 

siamo in questo momento, per essere onesti devo dire che il quadro non è 

molto promettente, perché sembra che il Parlamento non sia in grado di 

trovare neanche una finestra temporale, quindi c’è sicuramente del lavoro da 

fare. Sembra che adesso si stia prendendo in considerazione il 1° dicembre 

come data di adozione della decisione del Parlamento europeo. In Consiglio, 

sono in corso dei lavori tecnici però, onestamente, non vedo progressi nel 

lavoro politico. Potremmo fare sicuramente di più, attuando le leggi che già 

ci sono - è quello che sto facendo - parlando di trasporti. Questo, 

sicuramente, migliorerebbe il trasporto di animali vivi; in ogni caso, 

dobbiamo aspettare che si pronuncino i due co-legislatori. 

Credo di aver risposto a tutte le domande e spero di averlo fatto in 

modo sufficientemente esaustivo. Vi ringrazio nuovamente per avermi 

voluto qui, è sempre un piacere. 
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PRESIDENTE. Apprezziamo molto, Commissario, tutte le informazioni che 

ci ha fornito e le risposte, molto puntuali, a tutte le domande che le abbiamo 

posto. Credo che tutte le domande abbiano ricevuto risposta.  

La ringrazio nuovamente per la sua disponibilità e dichiaro conclusa 

l’audizione. 

 

I lavori terminano alle ore 16,10. 
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